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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· la Magneti Marelli S.p.A. ha presentato in data 22 luglio 2013 istanza di accesso (Prot. AOO_1580006570 del 22/07/2013) agli “aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” ai sensi della legge regionale 20 giugno 2004, n. 10, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e s.m.i.; 
· con deliberazione della Giunta regionale 2 agosto 2013, n. 1531 “PO FESR 2007-2013. Regolamento regionale n. 9/2008 e s.m.i. – Titolo VI ‘Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di programma regionali’ -. DGR n. 2153/2008. Delibera di ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo. Soggetto promotore: Magneti Marelli S.p.A. – P. IVA 08082990014”, la società è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo pari a euro 33.979.230,00 con agevolazione massima concedibile pari a euro 8.976.418,50;

· il Servizio competitività, con nota prot. n. AOO_158‐0007347 del 02/09/2013, ha comunicato alla Magneti Marelli l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo che, la stessa società ha depositato, nei termini di legge, con nota dell’08/10/2014 prot. n. 7629/BA, acquisita agli atti del Servizio il giorno 10 ottobre 2014, prot. n.AOO_158/0009491.
Considerato che:
· con deliberazione della giunta regionale 21 ottobre 2014, n. 2174 “PO FESR 2007-2013. Asse VI Linea di intervento: 6.1 – Azione 6.1.1 – Avviso D.D. n. 590 del 26/11/2008 e s.m.i. . Delibera di approvazione del Progetto definitivo. Soggetto proponente: Magneti Marelli S.p.A. – P. IVA 08082990014”, pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia 12 novembre‐2014, n. 157, era approvato il progetto definitivo della Magneti Marelli S.p.A. comportante un onere a carico della finanza pubblica pari a euro 8.890.808,10 per la produzione di un motore ad alimentazione ibrida nello stabilimento di Bari;
· a margine della procedura finalizzata all’ottenimento del citato contributo, nel mese di febbraio 2015, come riportato anche da molti articoli pubblicati su testate giornalistiche locali e nazionali, circa 90 ex dipendenti della Magneti Marelli S.p.a. si sono resi protagonisti di proteste in quanto, a fronte di una tiepida ripresa economica, l’azienda ha preferito assumere giovani periti elettronici e meccanici, reclutati attraverso agenzie interinali, escludendo, così, gli ex dipendenti che nutrivano legittime aspettative di riassunzione; 
· tra l’altro, tutti gli ex dipendenti, molti dei quali con famiglie a carico, erano stati selezionati direttamente dall’azienda e adeguatamente formati e hanno lavorato presso lo stabilimento di Bari a intermittenza da gennaio 2010 a marzo 2014, quando a scadenza dei rispettivi contratti e in costanza di una crisi economica che si è dimostrata molto più grave del previsto, sono stati congedati con espresse garanzie, come da consuetudine aziendale consolidata nel tempo, di riassunzione in caso di ripresa delle commesse.
Considerato altresì che:
· con un comunicato stampa Agenzia n. 1142 del 13/03/2015 il Presidente del Consiglio regionale Introna e dell’Assessore regionale al lavoro Caroli, i quali avevano ricevuto una delegazione dei lavoratori, avevano definito la vicenda “moralmente inaccettabile” invitando l’azienda ”anche per evitare quello che appare conflitto moralmente inaccettabile tra lavoratori” a un incontro per approfondire l’incresciosa vicenda;
· tale incontro era fissato per il giorno martedì 17 marzo 2015 presso la sede della Regione Puglia in via Capruzzi ed era prontamente e ufficialmente comunicato all’azienda; quest’ultima ha ritenuto di non partecipare alla riunione non fornendo spiegazione alcuna;
· da allora la situazione non è cambiata e gli ex operai, sempre più preoccupati e disperati per il loro futuro, hanno continuato a manifestare davanti ai cancelli dell’azienda per ottenere risposte alle loro legittime e pressanti richieste di chiarimenti,
IMPEGNA
la Giunta regionale a verificare con l’azienda, in caso di ripresa di investimenti in risorse umane, la possibilità di ricollocare i 90 ex dipendenti già formati, in quanto in grado di garantire professionalità ed efficienza.

_______________________________________________________

Mozione approvata all’unanimità, nella seduta del 25 ottobre 2016 (non hanno partecipato al voto i consiglieri Amati e Franzoso)
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